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DI ANGELO GIULIANI 

AVELLINO. Un altro pezzo di storia della citta di 
Avellino che ci lascia. Addio a Claudio Preziosi, 77 
anni, avvocato tributarista che non aveva nulla da 
invidiare ai professionisti del settore di calibro na-
zionale. Ieri mattina, nella chiesa del Santissimo 
Rosario, i funerali in un clima di grande compo-
stezza. C'erano anche i nipoti Olindo e Valerio che 
proseguono la carriera forense nel solco dello zio e 
del padre, scomparso nel 2019. Claudio Preziosi e 
il fratello Massimo, due grandi professionisti che 
hanno dato lustro alla categoria forense e contri-
buito alla crescita di Avellino negli anni '80. 
E anche tanti personaggi pubblici hanno voluto tri-
butargli l'ultimo omaggio. In chiesa tra gli altri l'ex 
senatore Enzo De Luca, Pino Rosato e naturalmente 
l'amministrazione comunale, con il sindaco Gian-
luca Festa e il vicesindaco Laura Nargi che lo ri-
cordano come "un pilastro del diritto che lascia una 

grande eredità, professionale e umana e anche fa-
miliare. Giusto tributo, bello vedere la chiesa af-
follata".  
Per i colleghi Preziosi era “un docente appassiona-
to, capace come pochi di entusiasmare gli studen-
ti per una materia che, ai più, appare arida ed ec-
cessivamente tecnica. Preziosi è stato un fine giu-
rista e avvocato di raro acume. Un autentico mae-
stro''.

Ance plaude al progetto Its Casa Campania
BENEVENTO Ecco tutti i partner che hanno aderito alla scuola di Alta formazione voluta dalla Regione

Ferraro, presidente dell’Associazione beneventana: «La formula è ideale per creare lavoro»
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CAMPANIA Roma - Il Giornale di Napoli

AVELLINO PRESSO LA CHIESA DEL ROSARIO I FUNERALI DEL NOTO TRIBUTARISTA

L’ultimo saluto a Claudio Preziosi

DI TITTA FERRETTI BUONO 

BENEVENTO.  «Crediamo for-
temente nelle potenzialità degli Its 
soprattutto in un momento in cui lo 
scollamento tra domanda ed of-
ferta di lavoro appare evidente». è 
quanto sostiene Mario Ferraro, 
presidente di Ance Benevento, in 
una dichiarazione rilasciata alla 
stampa. 
«Abbiamo sostenuto sin dall’inizio 
il progetto dell’Its Casa Campa-
nia, in quanto riteniamo che la for-
mula di formazione e colloca-
mento portata avanti dallo stesso 
sia particolarmente idonea a crea-
re figure professionali con cono-
scenze tecniche specialistiche ido-
nee all’attuale mercato del lavo-
ro», spiega Ferraro che aggiunge: 
«Plaudiamo all’importante lavoro 
messo in campo che ha condotto 
alla costituzione dell’Its Acade-
my “Casa Campania” e siamo 
convinti che l’iniziativa sarà in 
grado di fornire nuovo impulso al 

mercato del lavoro avvicinando 
molti giovani ad un settore, quel-
lo della filiera edile, poco atten-
zionato ma ricco di opportunità». 
Its Casa Campania è stato costi-
tuito a Napoli negli scorsi giorni e 
la Fondazione che curerà la for-
mazione specialistica dei giovani 
diplomati e laureati è composta da 
58 organismi pubblici e privati: 
istituti scolastici, associazioni di 
categoria, enti di formazione spe-
cializzati, enti pubblici e imprese 
edili dislocate nell’intera regione.  
Il mandato affidato all’ente è l’or-
ganizzazione di un ciclo di per-
corsi per la formazione di tecnici 
nel comparto edile, puntando a 
“curvare” la loro specializzazio-
ne, definendo le figure e le skills 
più utili all’attuale mercato del la-
voro, per guidare le attività di can-
tiere. La fondazione è finanziata 
dalla Regione Campania e rap-
presenta una “scuola di eccellen-
za ad alta specializzazione tecno-
logica” che consentirà di conse-

guire il diploma di tecnico supe-
riore riconosciuto a livello nazio-
nale.  
“Gli Its Academy rappresentano il 
naturale sbocco per rafforzare ed 
ampliare le competenze acquisite 
durante il percorso scolastico e ga-
rantire ai nostri giovani occupa-
zione stabile e di elevato livello 
professionale”, sottolinea Ales-
sandra Guida, dirigente dell’Isti-
tuto tecnico “Della Porta – Por-
zio”, capofila del gruppo costi-
tuente la fondazione.  
“L’obiettivo è assicurare ai giova-
ni selezionati una più che ragio-
nevole certezza di futuro impie-
go” chiarisce Raffaele Archivol-
ti, presidente dell’Its Casa Cam-
pania. “Ringrazio il presidente del-
la Regione, Vincenzo De Luca e 
l’assessore alle Politiche giovani-
li, Lucia Fortini, perché hanno in-
vestito ancora un volta sui giova-
ni, visto che le figure professiona-
li che si formeranno con l’Its ri-
spondono a precise richieste del 

mondo del lavoro, grazie anche al-
la partecipazione diretta delle im-
prese nella stesura dei programmi 
e dei percorsi formativi”. 
La compagine di Its Casa Cam-
pania vede al suo interno impor-
tanti realtà pubbliche e private del 
territorio regionale. Nello specifi-
co, si annoverano istituti scolasti-
ci: Istituto “Della Porta-Porzio” di 
Napoli, Istituto “Bernini-De San-
ctis” di Napoli, Istituto “Cenni-
Marconi” di Vallo della Lucania, 
Istituto "Ugo Foscolo" di Caserta, 
Istituto "Galilei-Di Palo" di Saler-
no, le associazioni dei costrutto-
ri delle 5 province campane: An-
ce Avellino, Ance Benevento, An-
ce Caserta, Ance Napoli, Ance-
Aies Salerno; università, scuole 
ed enti di formazione: Cfs Avel-
lino, Cfs Benevento, Cfs Caserta, 
Cfs Napoli, consorzio Meditech, 
Diarc Unina, dist unina, Scuola 
edile Salerno, Stampa, Stoà, Time 
vision, Università di Salerno; en-
ti pubblici: comune di Napoli, co-

mune di Vallo della Lucania, Acer 
- agenzia campania per l’edilizia 
residenziale; imprese e consorzi 
ad alta specializzazione: Acca 
software, Dihms - digital innova-
tion hub manifattura e servizi, 
Consorzio stress ed imprese edili: 
Brancaccio costruzioni spa, 
Co.Gea. Impresit srl, Comi srl, Co-
struzioni Napoli srl, Delta costru-
zioni dell'ing. Alessandro Landol-
fi e c. s.r.l., Edilsud srl, Fabio Na-
poli e partners srl, Felco costru-
zioni generali srl, Ferraro costru-
zioni srl, Galasso costruzioni srl, 
Graphite srl, Grv costruzioni e re-
stauri, i.co.m.e.s. srl, ing. Della 
Gatta s.r.l., Iterga srl, Loba co-
struzioni s.r.l., Matter economy srl, 
Pravia s.r.l., Rizzo costruzioni srl, 
Romano costruzioni srl, Sacogen 
s.r.l., Samoa restauri srl, Savarese 
costruzioni spa, Schiavo & c. spa, 
Seclar srl, Sedim srl, Si.ge.a. co-
struzioni srl, Tecnobuilding srl, 
tecno in spa, Vincenzo Russo co-
struzioni srl.

Settimana corta: scontro Comune-Provincia
SCUOLA AVELLINO Oggi il summit con i presidi. Anche i sindacati predicano cautela: si cambi prima il piano trasporti

DI SIMONETTA IEPPARIELLO 

AVELLINO. Settimana corta, 
è il giorno decisivo. Il Comune 
ha covoncato ufficialmente i di-
rigenti scolastici per il summit 
per decidere del sabato libero 
nelle scuole di ogni ordine e gra-
do ad Avellino. Ma se il Comu-
ne accelera, la Provincia frena gli 
entusiasmi: “L’idea è sicura-
mente buona – spiega il presi-
dente di Palazzo Caracciolo, Ri-
zieri Buonopane – ma ci sono al-
cune criticità da risolvere a par-
tire da quella principale che ri-
guarda i trasporti. Credo che 
adesso si possano gettare le basi 
per un discorso da completare 
l’anno prossimo, non è detto che 
si possa partire subito. Ma oggi, 
in un confronto allargato, deci-
deremo”. E anche i sindacati pre-
dicano cautela. Antonio D’Oria 
della Uil spiega: “Un cambia-

mento radicale nella didattica 
rende necessario un cambia-
mento altrettanto imponente nel-
la logistica. Un particolare non 
da poco per quel che concerne i 
trasporti. Ogni cambiamento, ve-
di i due anni di pandemia, ha sca-
tenato una serie di criticità per i 
collegamenti. Forse bisognereb-
be prima assicurare i servizi e poi 
procedere con questa contrazio-
ne delle ore di lezione su soli cin-
que giorni”. Intanto d’intesa con 
la Provincia, l’assessore Giusep-
pe Giacobbe, ha fissato il tavolo 
della verità per oggi, alle 17. Ci 
saranno i presidi delle scuole pri-
marie di Avellino, quelli della se-
condaria dell’intera provincia, 
l’Air, la Prefettura e il Provvedi-
torato. Visto il numero dei par-
tecipanti, la riunione si terrà a Pa-
lazzo Caracciolo, nella Sala 
Grasso. Sullo sfondo il coro di sì 
dei presidi e dirigenti delle scuo-

le di Avellino. Ma non tutti sono 
d’accordo. La dirigente scolasti-
ca del Liceo Artistico Liceo 
Scientifico Tradizione e liceo 
scientifico Sportivo “Paolo Ana-
nia De Luca”, la dottoressa Ma-
ria Rosaria Siciliano (nella foto, 
ndr), dice "no" al provvedimen-
to e spiega:  si tratta di una solu-
zione al momento inattuabile. 
Tutte le scuole superiori della no-
stra città non hanno il servizio 
mensa, eccetto i convitti, per po-
ter consentire agli studenti di po-
ter affrontare la concentrazione 
delle 36 ore settimanali di lezio-
ni in soli  5 giorni di lezione. Li-
cei articolati come il De Luca 
prevedano ben 35-36 ore di le-
zioni settimanali, a fronte delle 
27-30 ore di lezione previste per 
altri licei tradizionali.  
Dello stesso parere la preside del-
l’Amabile, Antonella Pappalar-
do.

SCUOLA BENEVENTO 
«Anche nel Sannio gli studenti la bocciano» 

BENEVENTO. Orari eccessi-
vamente lunghi possono 
compromettere l'apprendi-
mento e ci troveremo con un 
carico di lavoro non distribui-
to equamente. Sono, in 
estrema sintesi i dubbi dei 
rappresentanti della consulta 
provinciale studentesca di 
Benevento che, questa matti-
na, hanno incontrato il sinda-
co Clemente Mastella. Al 
centro del confronto l'ipotesi 
della settimana corta per 
consentire maggiore rispar-
mio energetico degli edifici. 
Gli studenti si dicono contra-
ri. “Dal punto di vista didatti-
co crediamo che ci sarà un 
ulteriore ribasso della qualità 
della didattica perchè ci 
troveremo a sostenere un 
carico maggiore di compiti in 
meno tempo – spiega Fausto 
Desiderio, vicepresidente 
Consulta provinciale degli 
Studenti -. Inoltre ci sarebbe 
anche meno tempo libero ma 
i dubbi sono legati soprattut-
to alla mattinata scolastica: 
se in cinque ore si stenta a 
tenere alta la concentrazione 
in sei la situazione andrebbe 
a peggiorare. Ci sembra – 
conclude – un passo indietro 

nel tempo – il contrario di 
quanto proponiamo che va 
verso la riforma della didatti-
ca con metodo alternativi. 
Cambiamenti che favorireb-
bero gli studenti solo sulla 
carta con una mattina libera 
in più”. E poi c'è il nodo 
trasporti. “Gli studenti che 
provengono dalla provincia 
sarebbero in difficoltà se non 
si trova un accordo. Se si 
dovesse scegliere per la 
settimana corta speriamo 
che possa essere introdotta 
in maniera unitaria e uguale 
per tutte le scuole in modo 
da garantire l'adeguamento 
delle corse”. Su questo si 
sofferma anche il sindaco, 
Clemente Mastella che spie-
ga “I dirigenti scolastici 
saranno autonomi nel deci-
dere, e noi lavoreremo sul 
nodo trasporti. Ma c'è da dire 
che in ogni caso si dovrà 
risparmiare abbassando i 
riscaldamenti”. E poi rincara 
la dose parlando di un'eco-
nomia allo stremo. “Le perso-
ne non se ne rendono conto, 
sembra un problema lontano 
da noi ma sono le conse-
guenze della guerra”. 

MARIATERESA DE LUCIA
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Tecnici edilizia, nasce polo
formazione regionale

Ance Benevento  Il presidente Mario Ferraro: «Crediamo fortemente
nell’Its Campania per formare figure ad alta specializzazione»

"Crediamo fortemente nelle potenzialità degli
ITS soprattutto in un momento in cui lo scolla-
mento tra domanda ed offerta di lavoro appare
evidente". 

Così Mario Ferraro Presidente di ANCE
Benevento. "Abbiamo sostenuto sin dall’inizio
il progetto dell’ITS Casa Campania in quanto
riteniamo che la formula di formazione e collo-
camento portata avanti dallo stesso sia partico-
larmente idonea a creare figure professionali
con conoscenze tecniche specialistiche idonee
all’attuale mercato del lavoro. Plaudiamo
all’importante lavoro messo in campo che ha
condotto alla costituzione dell’ITS Academy
“Casa Campania” e siamo convinti che l’inizia-
tiva sarà in grado di fornire nuovo impulso al
mercato del lavoro avvicinando molti giovani
ad un settore, quello della filiera edile, poco
attenzionato ma ricco di opportunità", quanto
aggiunto.

L’ITS “Casa Campania” è stato costituito a
Napoli negli scorsi giorni e la Fondazione che
curerà la formazione specialistica dei giovani
diplomati e laureati è composta da 58 organismi
pubblici e privati: istituti scolastici, associazio-
ni di categoria, enti di formazione specializzati,
enti pubblici e imprese edili dislocate nell’inte-
ra regione. Il mandato affidato all’ente è l’orga-
nizzazione di un ciclo di percorsi per la forma-
zione di tecnici nel comparto edile, puntando a
“curvare” la loro specializzazione, definendo le
figure e le skills più utili all’attuale mercato del
lavoro, per guidare le attività di cantiere.



"L'ulteriore rallentamento dei tempi
di consegna dei nuovi appartamenti di
edilizia residenziale pubblica di Ca-
podimonte, a dispetto di quanto
garantito nell'ultimo tavolo tecnico di
Giugno avuto presso il Comune di
Benevento, sta generando non poche
preoccupazioni alle famiglie che
occupano i primi posti della graduato-
ria, molte delle quali anche residenti
nelle ex scuole di San Modesto e
Ponticelli. L'attuale graduatoria infatti
è quella relativa al bando che fu indet-
to in seguito alla realizzazione dei
nuovi alloggi di Capodimonte, che
prevedeva anche la destinazione della
riserva del 25% degli alloggi liberati a
chi viveva in condizioni di emergen-
za".

E’ l'analisi di Pasquale Basile mem-
bro segreteria circolo PD di Bene-
vento.

"Non è certamente colpa di tali
famiglie se l'esecuzione dei lavori ha
subito  rallentamenti a causa della
pandemia e a causa della sostituzione
della ditta esecutrice dei lavori e a
causa del sequestro del depuratore alla
Gesesa. L'indizione di un nuovo
bando per la nuova graduatoria regio-
nale con scadenza termini al 30
Settembre,  mette le famiglie che
hanno già partecipato al bando prece-
dente in una condizione di incertezza

e di legittima preoccupazione rispetto
al proprio futuro. 

È estremamente necessario fare
chiarezza una volta per tutte convo-
cando subito un incontro tra le parti
per avere contezza reale dei tempi di
consegna degli alloggi e dei tempi di
assegnazione degli appartamenti ai
legittimi assegnatari, che sono già da
due anni in attesa in graduatoria.
Costringere quest'ultimi alla parteci-
pazione ad un nuovo bando per una
nuova graduatoria generale e sfumare
le loro giuste aspettative suonerebbe
come un'ulteriore beffa per tante per-
sone che vivono in condizioni di pre-

carietà da quasi dieci anni", l'analisi
sul nodo della viceda, la questione
depuratore e l'ostacolo che rappresen-
ta per la consegna alloggi.

"A causa di evidenti responsabilità
altrui non è possibile far pagare anco-
ra una volta il conto agli anelli più
deboli della catena che attendono da
anni il riconoscimento di un proprio
diritto. Si faccia presto", la conclusio-
ne. 

Sul tema intervento di Alternativa
per Benevento - "L’annosa questione
della assegnazione dei 52 alloggi di
Erp in C.da Capodimonte rischia di
complicarsi, vanificando le aspettati-
ve di decine di famiglie che da tempo
lottano per il diritto alla casa. Sono
note le questioni tecniche e burocrati-
che che hanno sin qui causato un ral-
lentamento nella esecuzione delle
opere e conseguentemente nella asse-
gnazione degli alloggi, ma franca-
mente non ci interessa innescare pole-
miche che non servono a risolvere il
problema.

Quello che noi chiediamo è che,
nelle more del superamento dei vari
ostacoli che ancora si frappongono
alla consegna delle abitazioni, non
ultimo l’allaccio al depuratore comu-
nale tuttora sottoposto a sequestro
(questione la cui risoluzione non è

prevedibile in tempi brevissimi), si
proceda ad adottare i formali provve-
dimenti di assegnazione degli alloggi
in favore degli aventi diritto".  Così i
consiglieri comunali di ‘Alternativa
per Benevento’ Luigi Diego Perifano,
Raffaele De Longis, Giovanni De
Lorenzo, Floriana Fioretti, Angelo
Miceli, Luigia Piccaluga, Vincenzo
Sguera e Marialetizia Varricchio. "In
tal modo si riuscirebbe ad evitare che
l’indizione di un nuovo bando per la

formazione di nuova graduatoria
regionale, con scadenza termini al
trenta Settembre, possa negativamen-
te interferire con le procedure in
corso. Ci auguriamo che la necessaria
sensibilità per la difficile condizione
di vita e gli enormi disagi in cui versa-
no tante famiglie porti, in tempi rapi-
di, a risposte certe e definitive", la
conclusione. 

Il sindaco Mastella -  "Nessuna
strumentalizzazione. Gli alloggi
popolari di Capodimonte saranno con-
segnati nei tempi prescritti ai legittimi
assegnatari. Nessuno potrà scalfire la
graduatoria e i tempi saranno rispetta-
ti. La questione del depuratore di
Capodimonte vede l'amministrazione
in prima fila per ottenere il disseque-
stro del depuratore. La questione sarà
risolta bei tempi tecnici previsti". Così
il sindaco Mastella sulla questione
degli alloggi di Capodimonte.
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Benevento-Napoli, riapertura a ottobre 2023
Intanto aggiudicato l’appalto i lavori di recupero delle stazioni Benevento Appia e Santa Maria a Vico 

Tegola sul ripristino inizialmente previsto a fine anno, Eav si giustifica: «Aumento dei costi per i materiali»

La procedura di redazione del pro-
getto esecutivo e l’esecuzione dei
lavori per il restyling e la rifunziona-
lizzazione delle stazioni di Benevento
Appia e Santa Maria a Vico è arrivata
al capolinea, con l’aggiudicazione da
parte di Eav per un importo di circa
4,5 milioni, al netto del ribasso del
25% offerto.

L’intervento, rientrante nel pro-
gramma finanziato da Regione
Campania e denominato Smart Sta-
tion, prevede la riqualificazione ed
attrezzaggio di spazi interni ed esterni,
nuovi sistemi di videosorveglianza e
di controllo accessi, Internet Wi Fi di
stazione, monitor e teleindicatori in-
formativi per l’utenza, nuovo im-
pianto di diffusione sonora oltre al
totale abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche. 

I tempi di realizzazione sono di due
anni, dunque la nuova Stazione Appia
dovrebbe debuttare a inizio 2025, nel
quadro di un deciso rilancio della
linea.           

Per quanto concerne i lavori attual-
mente in corso si prevede di ultimare
l’attrezzaggio e rinnovo del segnala-
mento ferroviario entro il mese di
ottobre 2023 con contestuale riapertu-
ra all’esercizio della linea ferroviaria,
registrando, pertanto, un ritardo, con-
tenuto in circa 12 mesi, rispetto alle
iniziali previsioni. 

Dunque convogli sulle strade ferrate

della linea Benevento-Napoli via
Cancello a partire dall'ottobre del
2023.

Ritardo rispetto a quanto preventi-
vato in un primo momento con convo-
gli in circolazione tra fine anno in

corso e inizio 2023 a causa "dei noti
eventi del covid e dell’aumento prezzi
con la conseguenziale difficoltà di
approvvigionamento dei materiali".

Da Eav hanno inoltre ricordato che
"sono in corso di esecuzione i lavori di

realizzazione del nuovo piano del
ferro e di elettrificazione della
Stazione di Benevento Appia per un
importo complessivo di circa 3,5
milioni".

Infine, Eav ha attivato "l’iter proget-

tuale dell’intervento, finanziato su
fondi Pnrr (D.M. n. 439/21), di ammo-
dernamento della linea, per un impor-
to di 109 milioni di euro, i cui lavori
constano nel completo rinnovo del-
l’armamento ferroviario, della trazio-
ne elettrica della linea e la realizzazio-
ne di nuove sottostazioni elettriche di
conversione: questi lavori di ammo-
dernamento della linea, invece, non
avranno ricadute per l’utenza, in
quanto saranno svolti in costanza di
esercizio ferroviario e per i quali si
prevede vengano ultimati entro giu-
gno 2026".

"Al termine di tutti i  lavori pro-
grammati, la Stazione di Benevento
Appia accoglierà il nuovo posto cen-
trale di gestione del traffico ferrovia-
rio di entrambe le linee Benevento -
Cancello e Piedimonte Matese- Santa
Maria C.V., in una configurazione più
funzionale dei binari di corsa con la
realizzazione di una banchina centrale
accessibile attraverso un nuovo
sovrappasso pedonale che costituirà
un vero e proprio edificio Ponyr con-
sentendo il contemporaneo instrada-
mento dei treni nelle due direzioni di
marcia. L'insieme investimenti in atto,
per un importo complessivo di circa
160 milioni, restituirà all’utenza una
infrastruttura completamente rinnova-
ta ed adeguata ai più moderni standard
di sicurezza e nel rispetto delle norma-
tive vigenti", la conclusione da Eav.

Mastella: «Sdegno per la scritta ‘bagni’ 
vicino stele, grazie ai ragazzi di Libera»

"Ringrazio i ragazzi del Comitato
Libera Benevento ed il gruppo di
scout, giunto ieri in città, per aver
provveduto a rimuovere la freccia
‘Bagni’ posta ai piedi della stele in
Villa Comunale in memoria di Raf-
faele Delcogliano ed Aldo Ier-
mano. Si tratta di un atto di una
insensibilità morale per cui espri-
mo il massimo sdegno e che mi
auguro non si ripeta più".

L'intervento del primo cittadino di
Benevento, Clemente Mastella
rispetto l'azione dei giovani di
Libera Benevento che hanno
rimosso un cartellone con dicitura
"bagni" posto ai piedi della stele
per i due martiri della legalità. Una
caduta di stile rispetto la quale il
primo cittadino ha espresso il pro-
prio sdegno augurandosi che simili
episodi non si riperano più.

Sfregio alla memoria di Delcogliano e Iermano

Il caso

«Case popolari, assegnazioni da chiudere subito»
I consiglieri di Alternativa per Benevento e Basile

chiedono una svolta per la questione degli alloggi a Capodimonte


Mastella: «Alloggi 

consegnati nei tempi 
prescritti ai legittimi
assegnatari. Nessuno

potrà scalfire
la graduatoria» 
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`Dalla Germania elettricità alla Francia
che ha molte centrali in manutenzione

`Macron ricambia con metano ma intanto
dice no all’interconnessione con la Spagna

Nucleare in cambio di gas
torna l’asse Parigi-Berlino

L’INTESA

PARIG I La sovranità europea, il
gas, l’elettricità, il price cap, per-
fino il nucleare: sono in perfetta
sintonia Emmanuel Macron e
Olaf Scholz e l’asse tra Berlino e
Parigi non èmai parso tanto so-
lido come ieri, al termine della
videoconferenza tra il presiden-
te francese e il cancelliere tede-
sco. Assente l’Italia, che pure
dall’inizio della crisi è sempre
stata in prima linea grazie al
presidente del Consiglio Mario
Draghi.Ma le geometrie nell’Eu-
ropa della guerra e della crisi
energetica appaiono sempre
più variabili, e ieri sono state la
«solidarietà del gas» e la «solida-
rietà elettrica» a fare dacollante
tra le due capitali europee. Già
giovedì scorsoMacron aveva te-
nuto a salutare pubblicamente
il discorso sull’Europa pronun-
ciato a Praga dal collega tede-
sco. Scholz si è detto a favore
dell’allargamento della Ue fino
a «30 e anche 36 membri», ma
ha anche lanciato un appello a
favore della fine del diritto di ve-
to per evitare le cicliche paralisi
istituzionali. «Saluto il discorso
di Scholz – ha detto Macron da-
vanti ai suoi ambasciatori riuni-
ti all’Eliseo – sono parole che
vanno nello stesso senso della
strategia francese per un’Euro-
pa più forte e più potente». La
sintonia franco-tedesca è stata
confermata ieri in un colloquio
a distanza sull’energia e la stra-
tegia per superare i rigori inver-
nali e l’annunciato taglio ai ri-
fornimenti di gas russo.

LA SOLIDARIETÀ
Parigi e Berlino si sonomesse

d’accordo su uno scambio bila-
terale gas-elettricità: «Aiutere-
mocon il nostro gas e in cambio
beneficeremo dell’elettricità
dalla Germania» ha sintetizzato
Macron in una conferenza stam-
pa all’Eliseo. La Francia si è im-
pegnata a esportare più gas in
Germania, che in cambio forni-
rà più energie elettrica alla
Francia, in difficoltà con la pro-
duzione nazionale a causa di

una diminuzione di produzione
nelle centrali nucleari, molte
delle quali ferme per manuten-
zione. «Abbiamobisogno di soli-
darietà – ha ripetuto più volte
Macron – questa solidarietà
franco-tedesca si iscrive più am-
piamente in una solidarietà eu-
ropea. Contribuiremo alla soli-
darietà europea in materia di

gas e beneficeremo della solida-
rietà europea in materia di elet-
tricità - ha sottolineato il presi-
dente francese - nelle prossime
settimane e mesi questo si tra-
durrà dal punto di vista fran-
co-tedesco in modo molto con-
creto. Finalizzeremo i necessari
collegamenti per poter fornire
gas alla Germania ogni volta

che ce ne sarà bisogno». «Allo
stessomodo - ha continuatoMa-
cron - la Germania si è impegna-
ta ad una solidarietà elettrica
nei confronti della Francia e si
metterà nella condizione di ave-
re più elettricità da fornirci, so-
prattutto nelle situazioni di pic-
co. Questa solidarietà franco-te-
desca è l’impegno che abbiamo

presocon il cancelliere Scholz».
Macron ha anche ribadito la

sua posizione a favore di «prati-
chedi acquisto comunedi gas in
Europa», per mantenere i prez-
zi «piùbassi».
Altra arma cui Parigi intende
ricorrere per contrastare l’au-
mento dei costi dell’energia:
«Unmeccanismodi sovvenzio-
ni europee ai paesi che ne han-
no più bisogno, ricavato da un
contributo richiesto agli opera-
tori energetici, i cui costi di
produzione sono oramolto in-
feriori ai costi dell’energia a
causa di un funzionamento di-
stortodelmercato».
Macron ha parlato di una con-
vergenza franco-tedesca anche
nella difesa di «questomeccani-
smo di contributo europeo»: se
non si riuscirà ad avere un ap-
proccio comune a livello
dell’Europa, ha precisato il pre-
sidente dall’Eliseo, «allora lo fa-
remoa livellonazionale».

IL PASSAGGIO
In compenso il presidente fran-
cese non vede di buon occhio il
progetto Midcat, che prevede la
costruzione di un nuovo gasdot-
to tra Francia e Spagna, proget-
to invece sostenuto daMadrid e
Berlino: «In Europa ci servono
più interconnessioni elettriche
ma non son convinto che ce ne
servano altre per quanto riguar-
da il gas, il cui impatto sull’am-
biente e l’ecosistema sono im-
portanti – ha dettoMacron - nes-
suno studio ci dimostra che ci
sia questa necessità». Infine, ai
francesi Macron ha chiesto di
diminuire del 10 per cento i loro
consumi. È la “sobrietà volonta-
ria” che consentirebbe al paese
di affrontare l’inverno con tran-
quillità. Se i francesi non riusci-
ranno a essere virtuosi sponta-
neamente, lo stato dovrà inter-
venire con misure coercitive
che potrebbero arrivare fino al
razionamento. «La soluzione è
nelle nostre mani – ha detto il
presidente – tocca a noi». InGer-
mania, Scholz ha deciso di cor-
rere ai ripari temporeggiando
sulla annunciata fine del nuclea-
re. Per far fronte a eventuali pe-
nuria di energia, il cancelliere
ha deciso di tenere per il mo-
mento «in stato di veglia» fino
alla primavera del 2023 due del-
le ultime tre centrali nucleari
ancora in funzione e che avreb-
bero dovuto essere definitiva-
mente chiuse entro la fine
dell’anno.

FrancescaPierantozzi
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Per laprimavoltaun
presidente francesee
tedescosi incontrano
aRethondes,
dove fu firmato
l’armistiziodel 1918

Letta: «Per l’Italia è una regressione»
Rispunta il gasdotto Barcellona-Livorno

Le nuove strategie -19

Il cancelliere
GerhardSchröderè
ilprimopremier
tedesco invitatoa
parlareal
parlamento francese
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I PRECEDENTI FACCIA A FACCIA TRA I LEADER DEI DUE PAESI

Macron

con Merkel

4
LE REAZIONI

ROMA Non una porta in faccia
all’Italia come appare a molti,
quanto «un segnale incorag-
giante» che dimostra come il la-
voro condotto in Europa daMa-
rio Draghi sul fronte dell’ener-
gia era e resta la strada giustada
intraprendere». L’accordo di so-
lidarietà siglato ieri tra Emma-
nuel Macron e Olaf Scholz in
pratica, per Palazzo Chigi è un
tassello di «un percorso che si
sta costruendo» e non il segnale
che il “gioco del rubinetto” di
VladimirPutin stadividendoun
po’ per volta l’Unione europea.
Il percorso a cui si riferisce

Palazzo Chigi, ci spiegano, è la
benedizione data dall’asse Pari-
gi-Berlino al prelievo sugli ex-
tra-profitti dei gruppi energetici
per finanziare sostegni a fami-
glie e imprese già testato dal no-
stro Paese e al “price cap” sul
gas russoper cui si è tanto speso
Draghi. Tant’è che secondo il Fi-
nancial Times, il Consiglio Ue
straordinario del 9 settembre re-
gistrerà importanti passi avanti
in questa direzione. E l’accordo
di ieri non sarebbe quindi

nient’altro che una prima antici-
pazione di questi sviluppi, detta-
ta dal fatto che la Germania -
prima economia dell’Unione –
si trovapiù indifficoltà di altri.
Un fattore cheperò è solouna

parte di quanto accaduto ieri.
L’intesa infatti accantona quel
tridente che ha guidato l’Ue in
questi mesi difficili. Evoluzione
o meno del price cap, i tempi
della foto con Draghi, Macron e
Scholz sul treno di Kiev sembra-

no lontanissimi. Così comepare
moltopiùdistantequelTrattato
del Quirinale (dai contenuti ri-
velati nel dettaglio) siglato a Ro-
ma lo scorso26novembre.
D’altro canto intese di solida-

rietà di questo tipo non sono
nuove per la Germania che ne
ha approvate già non solo con
Austria e Danimarca, ma anche
con l’Italia. Amarzo infatti ilmi-
nistro della Transizione energe-
tica Roberto Cingolani volò a
Berlino per siglare un accordo
di solidarietà bilaterale. Un pat-
to simile a quello arrivato ieri
che però, una volta arrivato in
Germania, Cingolani non firmò
«perché erano necessari alcuni
approfondimenti tecnici». Da al-
lora non se n’è saputo più nulla
e anche ieri dal ministero han-
no liquidato la faccenda con un
semplice «nocomment».

Tant’è che anche a guardarlo
congli occhi del Pd il bicchiere è
mezzo vuoto. «È il trionfo di
Draghi, dello spirito della sua
proposta e dell’attività di pres-
sione che l’Italia porta avanti da
tempo - spiega al Messaggero il
segretario dem Enrico Letta -
Ma è un regresso della posizio-
ne italiana rispetto a pochimesi
fa. C’è amarezza perché il pre-
miernonèpresente per colpadi
Conte, Salvini e Berlusconi che
lo hanno fatto cadere». Meno
pessimista invece un draghiano
convinto come il leader di Azio-
ne e della federazione Italia sul
Serio, Carlo Calenda: «Non ci
hanno tagliati fuori» spiega, «di-
penderà» da come verranno ge-
stiti «elettrodotti e infrastruttu-
re». I dettagli mancanti frenano
anche Fratelli d’Italia che lascia
trapelare solo unminimod’indi-

gnazione per «il solito asse tra
Francia eGermania cheesclude
l’Italia».

IL FRONTE UE
Il capitolo solidarietà che ha ser-
rato l’intesa tra Parigi e Berlino
trova una reazione mista anche
ancheaBruxelles.
Da una parte, infatti, lo scam-

bio, in caso di necessità, tra gas
francese e elettricità tedesca
rientra a pieno titolo nel piano

di condivisione delle forniture
sulla base di accordi bilaterali
tra Paesi vicini che la Commis-
sione incentivadamesi innome
della sicurezza degli approvvi-
gionamenti (l’Italia, ad esem-
pio, lo ha con la Slovenia).
Dall’altra, però, la porta chiusa
con fermezza da Macron alla
vecchia idea del gasdotto spa-
gnolo MidCat che arrivi in Ger-
mania passando dalla Francia fi-
nisce per riservare una doccia
freddaaSánchez.
Madrid, fanno notare a Bru-

xelles, aveva rilanciato il lavoro
sull’infrastruttura strategica in
linea con lo spirito dell’azione
comune in Europa «per aumen-
tare le interconnessioni con il
resto dell’Unione, promuovere
la solidarietà fra gli Stati, au-
mentare la sicurezza degli ap-
provvigionamenti e pensare già
al futuro impiego per idrogeno
e biogas». Un no deciso che, tut-
tavia, riporta in auge il Piano B
perseguito con interesse dagli
spagnoli, e che passa dal colle-
gamento sottomarino tra Bar-
cellona eLivorno.

FrancescoMalfetano

GabrieleRosana
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AL VOTO

Mitterrand

e Kohl

MitterrandeKohl si
tengonopermano
davanti all’ossariodi
Douaumenonin
ricordodeimortinei
dueconflittimondiali

ValéryGiscard
d’Estaingtrovaun
accordocon il
cancelliereHelmut
Schmidtper
realizzare loSme

Schröder

all’Assemblée

1
CHIESTO UN CONTRIBUTO
EUROPEO PER ABBATTERE
I COSTI: «SE NON
SI RIUSCIRÀ
LO FAREMO A LIVELLO
NAZIONALE»

LO SCORSO MARZO
IL MINISTRO CINGOLANI
ANDÒ A BERLINO PER
SIGLARE UN ACCORDO
DI SOLIDARIETÀ CHE
NON È MAI PARTITO

FRATELLI D’ITALIA
MANDA SEGNALI
D’INDIGNAZIONE
PER «IL SOLITO ASSE
TRA I DUE PAESI
CHE CI ESCLUDE»

LA VIDEO-CONFERENZA

TRA I DUE LEADER

Unmomento del vertice
tra Macron e Scholz che
ha portato all’accordo
sullo scambio bilaterale
gas-elettricità tra Francia
e Germania

Giscard

e Schmidt

2
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La crisi e le aziende/4-19

PresidenteRaimondo,che
autunnosaràperlafiliera
bufalina?
«Saràunautunnobollente–
rispondeDomenicoRaimondo,
presidentedelConsorziodi tutela
dellaMozzarelladiBufala
CampanaDop-.Damesiabbiamo
lanciatol’allarme
sull’insostenibileaumentodei
costidiproduzione,apartireda
quelliperl’energia,mainvano.
Orai tempidelleelezioniedella
formazionedelnuovogoverno
nonlascianobensperare inrapidi
interventi: invecenoiabbiamo
bisognodirisposte immediate,
primadiottobre.Giàsettembre,
infatti,segnaperlafiliera l’avvio
deirinnovideicontrattidi
fornitura,apartiredal lattedi
bufala,chehauncostodialmeno
4voltesuperioreaquellodi
muccaedègiàarrivatoormaia
costareallastalla intornoai2euro
al litro».
Invecequantocostaoggiun
chilodibufalacampanaDope
quantopotrebbecostaresei
rincarinonrientrerannoin
tempicerti?
«LamozzarelladibufalaDopha
subitofinorapiccoliaumentie il
prezzovaria inbaseadiverse
dinamiche.Nell’areadi
produzionesivadai 12euroai 14
euroalchiloaldettaglio,maa
Milanosiamotrai 18ei22euroal
chilo.Sequestaondatadirincari
nonsi ferma,dovremoessere
fortunatiperconteneregli
aumenti intornoal 10%
all’ingrosso, il chesignificachela
BufalaCampanapotrebbecostare
il 15o20%inpiùalconsumatore,

almeno1euroinpiùrispettoad
oggi.Enonosoimmaginarecosa
potràaccaderesenonsiblocca
questovortice infernale».
ValeancheperlaGrande
Distribuzione?
«Certo.AnchelaGrande
Distribuzionedevefare lasua
parte,riconoscendogliaumenti,
dovutiaunacrisi senza
precedenti.Noivogliamotutelare
ilpoterediacquistodelle famiglie,
masenzaminarelanostra

sopravvivenza. Inparalleloil
nostrotimoreèche,primaancora
dell’aumentodelcostodel
prodottofinale, sipossaverificare
unarobustariduzionedella
domanda.Asettembrearrivano
lespeseper lascuola, lerate, le
nuovebollettecongliaumenti,
insommatantespesecorrenti.
Questaprospettivasarebbe
deleteriaper leaziendeeper
l’occupazionechegarantiscela
nostrafiliera,chedàlavoroaoltre
11milapersone».
Cosasirischia,nelconcreto?
«AbbiamoresistitoalCovid:nel
2021oltre1miliardodibocconcini
èarrivatosulle tavoledi tuttoil
mondo.Siamotornatiacrescere
oltrei livellipre-pandemia,come
certificatodalrecente“Monitor
deiDistretti Industriali”di Intesa
SanPaolo:+47%diexportnel
primotrimestre2022rispettoallo
stessoperiododel2019. InFrancia
l’annoscorsoper laprimavoltale
venditedimozzarellahanno
superatoquelledellostorico
formaggiocamembert.Siamo
ovunqueconsideratiunsimbolo
delMadeinItalynelmondoma
nonriusciamoadavere
interlocutoriestavoltasaràdura.
Eppure,avremmoancora
potenzialitàdicrescita.Lanostra
previsioneè+7%quest’anno,ma
laredditivitàdelcompartosta
franando, il lavorofattoèstato
eroso,si lavorapercoprireicosti,
malanostrasfidaèsullaqualitàe
nonsullaquantità.Rischiamodi
vedersaltareleaziende:edè ilSud
cherischiadivedereincrisiuna
suabandiera».

n.sant.
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«Mozzarella, un euro in più
Servono risposte immediate»

`Allarme dei produttori: un allevamento
su dieci rischia di chiudere i battenti

L’intervista Domenico Raimondo

ILCASO

NandoSantonastaso

Un litro di latte potrebbe costare
nel giro di pochi giorni più di un
litro di benzina. O forse lo costa
già,comesileggesualcunisocial.
Lo tsunamidel caro energiamie-
te un’altra vittima anche se, pure
in questo caso, l’allarme non è
suonatoadesso,comericordaAs-
solatte.Gliaumentidigasedelet-
tricità come l’ultimo anello della
catena, pagare 2europerunodei
beni di largo consumopiù diffusi
nel carrello della spesa degli ita-
liani è la probabile, forse inevita-
bile conseguenza di una spirale
senza fine. Lo ricordano due co-
lossi come Lactalis e Granarolo,
perunavoltaalleatienonconcor-
renti di fronte al pericolo comu-
ne:damesi la filieradel lattesubi-
sceaumentidiognigenere,apar-
tire dai costi maggiorati dell’ali-
mentazione degli animali, «ag-
gravata dalla siccità che ha ridot-
to sia i raccolti degli agricoltori
sia la produzione di latte (il prez-
zo riconosciuto agli allevatori è
cresciuto del 50%)». Per non par-
lare del packaging, «con carta e
plastica in aumento costante, e
degli altri componenti impiegati
nella produzione dei latticini».
Dueeuroperun litrodi lattehan-
noperòunvalore simbolicomol-
to forte, sono la frontierache fino
a un anno fa nessuno pensava di
vedereaunpasso.Einveceormai
ci siamo visto che nel giro di po-
che settimane il prezzo ha rag-
giunto 1,7-1,8 euro e che gli incre-
menti dei costi energetici hanno
già fatto esplodere fino al 200%,
nel2022, l’impattodell’inflazione

sulcomparto. Ilprezzoallastalla,
calcolaAssolatte,«staaumentan-
do inmodo vertiginoso, raggiun-
gendovalori che finoapochime-
si fa nessunoavrebbemai imma-
ginato».Loscorsoanno,inqueste
settimane, il lattespot (sfuso inci-
sterna) costava 39 centesimi e il
latte alla stalla 38. Oggi, il primo
viaggia su valori superiori ai 65
centesimi (+66%) e il secondo è
arrivato a 57 centesimi (+50%).
Soffrono le grandi aziende, quasi
tutte nel Centro Nord ma l’allar-
me riguarda l’intera zootecnica:
quasiunallevamentosudieci,de-
nuncialaColdiretti,è inunasitua-
zione così critica da portare alla
cessazionedell’attivitàperl’inces-
santeincrementodeicosti.

L’ALLARME
Lactalis e Granarolo lanciano
l’Sos al governo, Assolatte va sul
concreto delle proposte per argi-
nare l’emergenza, viso che la
guerrainUcraina–unadellecon-
cause – è ben lontana dalla sua
conclusione. I produttori di latte
propongono la riduzione dei co-
sti energetici intervenendo suac-
ciseetasseedecidendountettoai
prezzidel gas edell’energia, sem-
plificandolavitadichifaimpresa

attraverso un taglio robusto dei
costi di produzione.Ma le elezio-
ni anticipate e i tempi non pro-
priobrevissimiper l’insediamen-
todelnuovogovernononsonoal-
leati di chi ha fretta di voltare pa-
gina. «Fino ad oggi - dice il presi-
dente di Coldiretti Ettore Prandi-
ni - oggi grazie alla cooperazione
fra allevatori, industrie e grande
distribuzione si è riusciti a conte-
nere gli aumenti nei confronti di
consumatoriecittadini,maades-
so non siamopiù in grado di reg-
gere se non con un aumento dei
prezziperché la situazione stadi-
ventando insostenibile». In peri-
colo c’è un sistema composto da
24mila stalle da latte italiane che
garantiscono una produzione di
12,7milioni di tonnellate all’anno
ealimentaunacatenaproduttiva
lattiero-casearia nazionale che
esprime un valore di oltre 16 mi-
liardi di euro con oltre 200.000
persone fra occupati diretti e in-
dotto. «La stabilità della rete zoo-
tecnica italiana ha un’importan-
za chenon riguarda solo l’econo-
mianazionalema-affermaPran-
dini - ricopreunarilevanzasocia-
le e ambientale perché quando
unastallachiudesiperdeuninte-
rosistemafattodianimali,dipra-

ti per il foraggio, di formaggi tipi-
ci e soprattutto di persone impe-
gnate a combattere, spessoda in-
tere generazioni, lo spopolamen-
toe ildegradodei territori soprat-
tuttoinzonesvantaggiate».

LEPROPOSTE
Un’ipotesi di lavoro abbastanza
realisticaèquellachepuntaadac-
cordidi filiera tra impreseagrico-
le ed industriali, «con precisi
obiettivi qualitativi e quantitativi
e prezzi equi che non scendano
maisotto icostidiproduzioneco-
meprevedelanuovaleggedicon-
trasto alle pratiche sleali e alle
speculazioni», insiste il numero
uno dell’Organizzazione agrico-
la. Ma sul tappeto c’è anche una
vecchia proposta di Assolatte
mai approfondita fino in fondo:
l’azzeramento dell’Iva su tutti i
prodotti della filiera lattiero ca-
searia. Attualmente, infatti, tra i
prodotti alimentari a rischio per
l’Italia, come semidi girasole, pa-
sta legumi e altro, il regimedi Iva
èdel4%.Noncosterebbecertopo-
co attuarla ma la filiera non può
attendereall’infinito:entrolafine
dell’anno, ha detto Davide Mini-
cozzi, presidente dell’Associazio-
neAllevatori Campania eMolise,
«saranno decine le aziende co-
strette a chiudere non potendo
più sostenere attività sempre più
inperdita».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Latte caro come benzina
«È la tempesta perfetta»

IL PRESIDENTE
DEL CONSORZIO DOP:
PECCATO, ABBIAMO
RESISTITO AL COVID
E L’EXPORT HA ANCORA
MARGINI DI CRESCITA

L’APPELLO AL GOVERNO:
RIDUZIONE DEI COSTI
CON INTERVENTI
SU TASSE E ACCISE
E AZZERAMENTO IVA
SUI PRODOTTI CASEARI

`Non solo superbollette: pesano anche
siccità e aumenti di mangimi e imballaggi

IL SISTEMA LATTE IN ITALIA

STALLE

24mila

AUMENTO COSTI

DI ENERGIA

220%

ALLEVAMENTI

A RISCHIO CHIUSURA

1 su 10

PRODUZIONE

12,7 milioni

di tonnellate all’anno

VALORE DELLA CATENA

LATTIERO-CASEARIA

oltre 16 miliardi di euro

OCCUPATI

Oltre 200mila
tra diretti e indotto

PREZZO DEL LATTE

AL CONSUMATORE

1,8 euro al litro
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